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PANDEMIA
ROVIGO Ore difficili, con le chiusu-
re di scuole e negozi ormai alle
porte e con il rischio di un inciam-
po nella campagna vaccinale. Se
nella giornata in cui è stato comu-
nicato l’ingresso in zona rossa, i
nuovi casi segnalati nel bollettino
provinciale sono stati 90, un nu-
mero che riporta ai momenti più
neri dei mesi scorsi e che sembra
un ironicogioco deldestino, visto
che nella Smorfia significa la pau-
ra, sono anche state ben 1.810 le
persone convocate per la sommi-
nistrazione del vaccino, il nume-
ro più alto mai raggiunto in Pole-
sine da quando è stata avviata la
campagna vaccinale e quasi dieci
volte superiore rispetto alle pri-
me giornate della cosiddetta fase
1-B, tuttavia anche il numero del-
le defezioni sembra aver subito
un incremento. Inevitabile effet-
to del clamore suscitato dal divie-
to di utilizzo precauzionalmente
imposto dall’Aifa al lotto
ABV2856 del vaccino Astrazene-
ca, dopo la «segnalazione di alcu-
ni eventi avversi gravi, in conco-
mitanza temporale con la sommi-
nistrazione». Un lotto distribuito
e somministrato in tutta Italia.
Ben 17.276 le dosi inoculate in Ve-
neto e, di queste, 1.914 dall’Ulss
Polesana. Dalla quale, però, conti-
nuano a non arrivare indicazioni
inmerito.

IL MEDICO
A fornire chiarimenti e rassicu-

razioni ai polesani è il presidente
dell’Ordine dei medici di Rovigo,
Francesco Noce: «Intanto, biso-
gna sottolineare che questi vacci-
ni sono stati ritirati in via precau-
zionale - precisa - a seguito di ipo-
tesi da verificare rispetto a due
decessi in Sicilia. È la confermadi
una grande attenzione e del buon
funzionamento della farmacovi-
gilanza. Stiamo parlando di un
vaccino che come gli altri, è stato
sottoposto a un vaglio attento,
tutti hanno seguito l’iter previsto,
con prima, seconda e terza fase.
Un vaccino che hamostrato risul-
tati persino migliori rispetto a
quelli delle prime sperimentazio-
ni e che è già stato somministrato
a milioni di persone. Solo in In-
ghilterra l’hanno fattounadecina
di milioni. Sono numeri enormi,
che dovrebbero dare la misura
della sicurezza perché le segnala-
zioni di casi da verificare, com-
plessivamente, si contano sulle
dita di unamano. E ancora la cor-
relazione fra i decessi e il vaccino
non è provata. In questo senso è
più pericolosa la puntura di una
vespa, ma controindicazioni le
hanno tutti i farmaci, compresi
quelli da banco. In Polesine sono
già stati somministrate numero-
se dosi di vaccino Astrazeneca,
nessuno ha segnalato reazioni

gravi, né ci sono stati accessi al
Pronto soccorso di persone che
erano state vaccinate. Qualcuno
ha segnalato reazioni lievi, come
febbre, astenia, malessere, tutte
risoltesi spontaneamentenel giro
di unaoduegiornate».

LE DOSI
In tutto, alle 10.30 di ieri matti-

na, le dosi del vaccino Astrazene-
ca utilizzate in provincia, preva-
lentemente per vaccinare appar-
tenenti alle forze dell’ordine e
personale scolastico, sono state
2.947 e solo un migliaio fanno
parte di altri due lotti, che si conti-
nuano a utilizzare, quello
ABV4678 e quello ABV5811. Del
primo a ieri mattina ne risultava-
no utilizzate 840 dosi, del secon-
do 190. In tutto il Veneto, invece,
la platea di persone che hanno ri-
cevuto il vaccino di Astrazeneca
sono state 47.877, circa un terzo
delle quali hanno ricevuto quelle

del lotto bloccato da Aifa e al cen-
trodi indagini e verifiche. «Il dato
positivo - aggiunge il dottor Noce
- è che non risulterebbero esserci
stati grossi incrementi nelle defe-
zioni fra le persone che dovevano
essere sottoposte alla vaccinazio-
ne, anche se questa situazione
inevitabilmente ha ingenerato
qualche paura e molti di quanti
sono stati vaccinati, hanno chia-
mato i propri medici di famiglia.
Venendo subito rassicurati. La
gente è consapevole che il vacci-
no è l’unica arma efficace contro
il Covid, che è una malattia peri-
colosa e con effetti gravi e letali.
Per questo bisogna ricordare
sempre l’importanza della vacci-
nazione e andare avanti, perché
sennò non usciamo da questa
pandemia.Voglio sottolineareun
aspetto importante: ora la som-
ministrazione del vaccino, in una
sola dose, per chi è stato contagia-
to ed è guarito, deve essere effet-
tuata entro un periodo di sei me-

si, ma non prima di tremesi dalla
negativizzazione, quindi chi è
guarito da poco e venisse chiama-
to per la vaccinazione, è bene che
si informi e sposti l’appuntamen-
to per non correre il rischio di es-
seremandato indietro.Ma tutti si
devono vaccinare. Fra l’altro, in
questomomento c’è grossa preoc-
cupazione perché oltre a una
maggiore trasmissibilità, sembra
che anche le situazioni cliniche
siano più complesse e le persone
che arrivano in ospedale abbiano
quadri mediamente più gravi e
con evoluzioni più veloci rispetto
allaprimaondata».
Un aspetto che sembra pur-

troppoconfermatodal numerodi
ricoveri, in continua crescita, sali-
ti ieri a 78 rispetto ai 75di giovedì,
nonostante si sia registrato il de-
cesso di un paziente che si trova-
va in Terapia intensiva, dove al
momento si trovano7pazienti.
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Partita del vaccino sospesoUlss di Rovigo

Coronavirus, l’emergenza
Primo Piano

Noce: «AstraZeneca
non è pericoloso»
`Il presidente dell’Ordine dei medici rassicura i polesani dopo i casi in Sicilia

Le dosi usate sono 2.947: solo un migliaio sono provenienti da altri due lotti
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